
Nove stracittadine a confronto
Chelsea e Arsenal più ricche,
ma quella di San Siro è più bella

A Barcellona faticano nel
confronto classifica nazionale:
se il Barça guida la Liga,
l’Espanyol è 14˚; il Barcellona è
fuori dalla Coppa del Re,
l’Espanyol è fuori da tutte le
Coppe e dalla Top 20 per
fatturato; i trofei internazionali
sono solo 11 e tutti blaugrana.

Benfica e Sporting sono ancora
in Europa e in Coppa nazionale,
ma nella SuperLiga portoghese
il Benfica è primo, lo Sporting è
4O; nessuna delle due è tra le
Top 20 per ricavi; 45.880
spettatori hanno seguito il
derby d’andata; e i trofei
internazionali vinti sono 3 (2+1)

In Spagna, il Real è fuori dalla
Coppa del Re, l’Atletico è fuori
dall’Europa; nella Liga il Real è
secondo, ma l’Atletico è
decimo; nel derby d’andata
hanno fatto 55 mila spettatori;
nella lista dei Top 20 per
fatturato non c’è l’Atletico; e i
trofei sono 17 (15+2)

In Grecia il derby se lo giocano
tra prima (Panathinaikos) e
seconda (Olimpiacos), ma in
Coppa di Grecia il secondo non
c’è e nella Top 20 non c’è né il
primo né il secondo; nella gara
d’andata gli spettatori erano
pochi (31.059) e in bacheca i
trofei internazionali sono zero

Anche a Istanbul le due
pretendenti sono prima e
seconda e sono in corsa nelle
Coppe; ma il Galatasaray non
è tra i 20 club più ricchi del
mondo; allo stadio per la gara
d’andata i turchi erano in
50mila; 2 i trofei internazionali
vinti e tutti del Galatasaray

Ancora in Premier: il Liverpool
è 6o in campionato, l’Everton
10o; il Liverpool è scivolato dalla
Champjons all’Europa League
ed è fuori dalla FA Cup;
l’Everton è fuori anche dalla
Top 20 dei club che fatturano di
più; e il totale dei trofei
internazionali fa 12 (11+1)

Tifosi, trofei
e classifica:
Maduninha
senza rivali

BARCELLONA
BARÇA-ESPANYOL

LISBONA
BENFICA-SPORTING

MADRID
REAL-ATLETICO

ATENE
PANATHINAIKOS-OLIMPIACOS

ISTANBUL
FENERBAHÇE-GALATASARAY

LIVERPOOL
LIVERPOOL-EVERTON

GIOVANNI CORTINOVIS

dPer una volta non saranno so-
lo i tifosi a sostenere che Inter-Mi-
lan rappresenti, al momento, il
derby più bello al mondo. L’ele-
zione della sfida milanese a em-

blema delle stracittadine calcisti-
che discende da sei criteri ogget-
tivi che, come tali, neutralizzano
ogni accusa di sciovinismo: i ri-
sultati stagionali e il palmares in-
ternazionale delle squadre sono
incontestabili. Una prima scre-

matura avviene prendendo solo
chi è ancora in lizza nei trofei
continentali perché è da questi
che si misura la forza di un movi-
mento: Milano è con Londra
(Chelsea-Arsenal) l’unica città
ad aver portato 2 squadre agli
ottavi di Champions. Se a que-
ste aggiungiamo le qualificate
ai sedicesimi di Europa Lea-
gue superano la selezione an-
che Atene, Istanbul, Lisbona e
Liverpool.

Scudetto Ma un derby, perché
sia esaltante, deve incidere sulla
vittoria finale del campionato,
condizione che la partita di do-
mani soddisfa appieno col 1˚ e
2˚ posto di Inter e Milan. In cam-
po a San Siro ci sono 34 scudetti
(17+17). Sono nella medesima
situazione anche Londra (dove
Chelsea e Arsenal sono in testa
insieme, ma con 16 titoli vinti,
3+13), Atene e Istanbul, mentre
segna il passo Liverpool, con tut-
te e due le squadre fuori dai pri-
mi 5 posti. Più no che sì Lisbona
per colpa dello Sporting, 4˚ a 12
punti di distacco dalla vetta della
Liga che vede appaiati il Benfica
e lo Sporting Braga. E due squa-
dre veramente forti non lasciano
niente agli avversari, nemmeno
nella coppa nazionale: è il caso
di Inter e Milan, qualificate per i

quarti di Coppa Italia. Resiste
Londra, con Chelsea ed Arsenal
ai sedicesimi di FA Cup, e dovreb-
be farcela anche Istanbul con il
Fenerbahçe ai quarti e il Galata-
saray che può anche perdere l’ul-
tima gara purché l’Ankaragücü
non gli recuperi 7 gol di differen-
za reti. Lascia la compagnia Ate-
ne perché l’Olympiacos si è fatto
eliminare ai sedicesimi dal Pan-
serraikos.

Soldi Per un grande derby serve
una magnifica cornice di pubbli-
co e l’indicatore più preciso è il
numero di spettatori dell’anda-
ta: al Meazza c’erano 78.467 per-
sone, contro le 60.067 del derby
londinese e le 50.000 di quello
turco. Rispondono gli inglesi col
fatturato: nell’ultima Deloitte
Money League che considera il ri-
cavo dei 20 club più ricchi al
mondo il Chelsea era 5˚, l’Arse-
nal 6˚, il Milan 8˚ e l’Inter 10˚,
mentre l’assenza del Galatasaray
condanna i turchi. I tifosi conta-
no più dei soldi, verrebbe da di-
re, ma per sgombrare il campo
da ogni equivoco parlano le vitto-
rie internazionali: Milano pren-
de il largo con 25 trofei (Milan
18, Inter 7), mentre Londra è fer-
ma a 5 (Chelsea 3, Arsenal 2). Mi-
lano, sei la più bella (stracittadi-
na) del mondo.

niente al mondo
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